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CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 

 

Vista la domanda dell’Arch. Sorgentone Felice, con studio professionale a Roseto degli Abruzzi (TE) in 
Vicolo Brenta n. 2a, C.F. SRGFLC61B21A488F, in qualità di Tecnico incaricato, pervenuta in data 07/08/2025, prot 

n.0010125, tesa ad ottenere un Certificato di destinazione Urbanistica dell'area sita in Comune di Civitella del Tronto. 

 VISTO l'art. 11 della legge regionale n. 70/95; 
 VISTO che questo comune è dotato della perimetrazione dei centri abitati definiti ai sensi dell'art 17 della legge 

6.8.67 n.765, perimetrazione approvata dal provveditorato alle OO.PP. di l'Aquila in data 27.11.70 prot. n. 2069 
e che l'attività costruttiva resta disciplinata dalle norme di cui al comma 1 lett. b) dell'art. 9 del D.P.R. n. 380 
del 06.06.2001, ai sensi della suindicata perimetrazione; 

 VISTO che il C.C. di questo comune con atto n. 5 in data 01/ 03/ 95, esecutivo ai sensi di legge, ha adottato il 
P.R.G.; 

 VISTO che il C.C. di questo Comune con atto n.17 in data 08.09.1998, esecutivo ai sensi di legge, ha approvato 
il P.R.G. ed inviato all'Amministrazione Provinciale di Teramo, sezione Urbanistica per l'iter di approvazione; 

 VISTO che il C.P. della Provincia di Teramo con atto n.96 in data 12.10.1998, esecutivo ai sensi di legge, ha 
approvato il P.R.G., reso esecutivo mediante pubblicazione sul B.U.R.A. n.32 del 11.12.1998; 

 VISTO che il C.C. di questo comune con atto n. 26 in data 16.07.1999, esecutivo ai sensi di legge, ha adottato 
la variante n. 1 al P.R.G. vigente, approvata con delibera di C.P. n. 88 del 14/09/2000 e resa esecutiva mediante 
pubblicazione sul B.U.R.A. n. 30 del 24/11/2000; 

 VISTO che il C.C. di questo comune con atto n. 18 in data 04/07/2000, esecutivo ai sensi di legge, ha adottato 
la variante n. 2 al P.R.G. vigente, resa esecutiva mediante pubblicazione sul B.U.R.A. n. 09 del 04.05.2001; 

 VISTO che il C.C. di questo comune con atto n. 18 in data 09/07/2001, esecutivo ai sensi di legge, ha adottato 
la variante n. 4 al P.R.G. vigente, relativa agli interventi PRUSST; 

 VISTO che il C.C. di questo comune con atto n. 19 in data 09/07/2001, esecutivo ai sensi di legge, ha adottato 
la variante n. 5 al P.R.G. vigente, resa esecutiva mediante pubblicazione su B.U.R.A. n. 04 del 12.02.2003; 

 VISTO che il C.C. di questo comune con atto n. 13 in data 21/08/2002, esecutivo ai sensi di legge, ha adottato 
la variante n. 6 al P.R.G. vigente; 

 VISTO che il C.C. di questo comune con atto n. 14 in data 27/05/2005, esecutivo ai sensi di legge, ha adottato 
la variante n. 7 al P.R.G. vigente, resa esecutiva mediante pubblicazione su B.U.R.A. n. 08 del 14.02.2007; 

 VISTO che il C.C. di questo comune con atto n. 12 in data 16/04/2010, esecutivo ai sensi di legge, ha adottato 
la variante n. 8 al P.R.G. vigente, resa esecutiva mediante pubblicazione sul B.U.R.A. n. 03 del 23.01.2013; 

 VISTA la delibera di C.C. n. 14 in data 20.05.2011, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono stati forniti gli 
“Indirizzi Interpretativi” relativi agli allegati TAV. 7.2 – TAV. 7.16 e TAV. 7.21 al P.R.G. vigente; 

 VISTO il D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004; 
 VISTO il D.P.R. del 05.06.1995; 

VISTO che il C.C. di questo comune con atto n. 03 in data 07/03/2022, esecutivo ai sensi di legge, ha adottato la 

Variante Generale al P.R.G. vigente; 

VISTO che il C.C. di questo comune, con atto n. 11 del 12.06.2025 esecutivo ai sensi di legge, ha approvato le 
controdeduzioni alle osservazioni alla Variante Generale al P.R.G. vigente di cui sopra; 

 

CERTIFICA 
 

che i sotto elencati terreni/fabbricati ubicati in questo comune, salvo le approssimazioni dalle deformazioni e 

sovrapposizioni dei supporti cartacei di base, hanno la seguente destinazione urbanistica: 
 

Identificativo marca da bollo 
01230764084845 

(Ai sensi del D.M. 10.11.2011 Art. 3) 



FOGLIO NUMERO RICADE STRUMENTO ZONA 

24 220 

19,2% P1a B2 

80,8% P1a E1 

15,7% PRG Art.28.b 

84,3% PRG Art.33.1 
 

24 221 
100,0% P1a E1 

100,0% PRG Art.33.1 
 

24 222 

97,1% P1a B2 

1,5% P1a E1 

1,4% P1a M4 

100,0% PRG Art.28.b 
 

24 225 

0,6% P1a B2 

99,4% P1a E1 

10,4% PRG Art.28.b 

89,6% PRG Art.33.1 
 

24 226 
100,0% P1a E1 

100,0% PRG Art.33.1 
 

24 228 

100,0% P1a E1 

100,0% PRG Art.33.1 

96,8% PAIFP 1 

96,8% RPAI R1 
 

24 229 

100,0% P1a E1 

100,0% PRG Art.33.1 

54,8% PAIFP 1 

54,8% RPAI R1 
 

24 230 

100,0% P1a E1 

100,0% PRG Art.33.1 

76,7% PAIFP 1 

76,7% RPAI R1 
 

24 233 
100,0% P1a E1 

100,0% PRG Art.33.1 
 

24 434 
100,0% P1a B2 

100,0% PRG Art.28.b 
 

 
Strumento P1a: PRG_ADOZIONE; 

Zona B2: Art. 50 – Tessuto estensivo; 
 

Strumento P1a: PRG_ADOZIONE; 

Zona E1: Art. 74 – Produzione agricola; 

Strumento P1a: PRG_ADOZIONE; 

Zona M4: Art. 93 – Viabilità esistente; 
 

Strumento PRG: Piano Regolatore Generale; 
Zona Art.28.b: Art. 28 N.T.A.; 

Strumento PRG: Piano Regolatore Generale; 

Zona Art.33.1: Art. 33.1 N.T.A.; 

Art. 28 

AREE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO 
 
Sono zone che presentano per lo più una edificazione recente ed in atto nelle quali esistono ancora capacità edificatorie. 

Le destinazioni d'uso consentite nelle zone "B" sono le seguenti: 
 residenze, alberghi e pensioni, bar, ristoranti ed altre attrezzature di ristoro, negozi al minuto e all'ingrosso, esercizi 

commerciali ingegnere, esercizi pubblici; 

 attrezzature private e servizi d'interesse cittadino, uffici pubblici e privati (rappresentanza, studi professionali 

ecc.),attrezzature private per prestazioni di servizi, sedi di società, banche, assicurazioni, consorzi ecc., sedi di attività 
culturali, sociali, assistenziali, sedi di partiti, sindacati, organizzazioni di massa, associazioni connesse con la 

residenza. Magazzini, garages e officine a carattere artigianale ed ogni altra attività connessa alla residenza. Ad 



eccezione di alberghi e pensioni, tutte le attività complementari alla residenza, come sopra elencati, sono consentiti 

entro il limite massimo del 30% della superficie edificabile ammissibile. 
Da queste zone sono escluse: industrie, ricoveri per animali, laboratori artigianali con lavorazioni dichiarate moleste. 

E' consentito mutare la destinazione d'uso totale o parziale dei fabbricati esistenti, realizzati legittimamente, solo in caso di 

adeguamento alle destinazioni previste nel presente articolo. 
Eventuali destinazioni d'uso, presenti prima dell'adozione del P.R.G., in contrasto con quelle ammesse possono essere 

conservate purchè non producano effluenti liquidi e gas nocivi, rumori ed odori molesti non compatibili in un ambiente 
prevalentemente residenziale e comunque possono essere adeguati con misure tecnologiche. 

Sono comprese nelle zone aree quasi interamente edificate, con densità edilizia fondiaria relativamente modesta, con 

costruzioni di tipo isolato; ove si intenda conservare le caratteristiche insediative e tipologiche, sono consentiti interventi di 
ristrutturazione, trasformazione, ampliamento e sopraelevazione di fabbricati tramite intervento edilizio diretto oppure 

unitario esteso a più proprietà limitrofe quando si vuole rideterminare un nuovo organismo edilizio e particellare. 
Per gli interventi di ampliamento, demolizione e ricostruzione lungo le principali strade urbane, deve rispettarsi 

l'allineamento medio prevalente tra incroci successivi e l'allineamento su fronte strada anche lungo il ciglio stradale, purchè 
non si procuri intralcio o difficoltà alla circolazione veicolare. 

Per la superficie da destinare a parcheggio all'interno dei lotti si fa esplicito richiamo a quanto previsto nelle norme 

urbanistiche edilizie e per gli edifici esistenti, sprovvisti di autorimessa, potrà essere consentita all'interno dell'area di 
proprietà la costruzione di autorimesse secondo le modalità dell'art. 9 della L. 122/89. 

La distanza tra gli edifici sono quelle previste nelle norme urbanistiche edilizie ed in particolare sono consentiti i seguenti 
distacchi: è ammessa una distanza dai confini urbanistici relativi ad aree destinate a verde, parchi e giardini sino ad un 

minimo di 3 ml. 

E' ammissibile la costruzione sul confine di proprietà, secondo le seguenti modalità e nel rispetto delle distanze tra pareti 
finestrate: 

 in aderenza ad edificio esistente, ma senza appoggio al muro della proprietà confinante (art. 877 c.c.); 

 con comunione del muro di confine, previa richiesta al confinante, previo pagamento dell'opera e del terreno utilizzati 

ed esecuzione delle opere necessarie ad evitare ogni danno al vicino (art. 874 c.c.); 
 con semplice innesto al muro del confinante, previo pagamento della indennità di cui all'art. 876 del c.c.; 

 quando vi è accordo tra i proprietari confinanti è ammessa una distanza inferiore dell'intervento dai confini di 

proprietà, ferme restando le distanze assolute stabilite tra i fabbricati. 

In caso di eventuali discordanze tra la cartografia di P.R.G. e lo stato reale dei luoghi, fa fede il rilievo dello stato di fatto 
da allegarsi alla domanda di rilascio della concessione a costruire. 

In tali zone il P.R.G. si attua per intervento edilizio diretto con le modalità di seguito elencate. 

 

EMENDAMENTO N.01 

(Variante n. 5) 
 

Art. 28.1 PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI 
 

L'edificazione è ammessa tramite concessione edilizia diretta. 
Essa deve avvenire secondo i seguenti parametri: 

 n° dei piani: tre (3) fuori terra più piano interrato o seminterrato; 

 indice di utilizzazione fondiaria Uf 

o completamento semintensivo(28.a) "B1"Uf = 0.70 m² / m² 

o completamento estensivo(28.b) "B2"Uf = 0.33 m² / m² 
 altezza massima H max = 12.00 ml; 

 distanza dai confini 5.00 ml; 

 distanza dalle strade ci si attiene a quanto disposto dal nuovo Codice Stradale di cui al D.P.R. 16.12.1992 n° 495 

come modificato con D.P.R. 26.04.1993 n° 147, salvo allineamenti prevalenti preesistenti; 

 distanza dai fabbricati 10.00 ml; 

 pendenza copertura 40% max. 

I parcheggi in quantità non inferiore a quelli stabiliti dall'art. 2 della L. 122/89 per le specifiche destinazioni d'uso dei 
fabbricati. La distanza tra i fabbricati può essere ridotta fino ad un minimo di 6.00 ml quando il nuovo fabbricato, pur 

rispettando la distanza di 5.00 ml dai confini, fronteggi edifici preesistenti realizzati con distanze minime dai confini inferiori 
a 5.00 ml secondo le norme del codice civile. 

Considerata la particolare morfologia del territorio comunale e delle caratteristiche del patrimonio edilizio esistente, per gli 

edifici ubicati nell’intero territorio comunale ad uso abitativo e per quelli ricadenti nelle zone di completamento 
legittimamente realizzati come definito dall’Art. 31 comma B della legge 28/02/1985, n. 47 o condonati alla data di adozione 

della presente variante N.T.A. ad esclusione di quelli ricadenti nei centri storici, nei piani particolareggiati, nelle aree da 
sottoporre ad esproprio e nelle aree a verde privato per i solo edifici a due piani fuori terra (piano terra e/o rialzato e primo) 

è ammessa la sopraelevazione ed ampliamento in deroga agli indici urbanistici edilizi. 

La sopraelevazione dovrà avere un’altezza massima nel rispetto di quella della zona di piano dove è ubicato l’edificio e 
rispettare la sagoma esistente se in regola con le norme del Codice Civile. 

L’ampliamento fuori sagoma è consentito solo se si rispettano le distanze dai confini della zona di previsione. 



La Se complessiva dell’edificio comprensiva della Se esistente non dovrà superare i 300 mq. ad eccezione per gli edifici 

residenziali ubicati nelle zone agricole non più connessi alla conduzione del fondo e regolarmente accatastati come tali, la 
cui volumetria non dovrà superare gli 800 mc. 

Non possono beneficiare della norma le unità immobiliari frazionate successivamente alla data della presente deliberazione. 

In considerazione delle caratteristiche particolari della tessitura urbana comune ai fabbricati residenziali della vocazione 
turistica del territorio, per rilanciare lo sviluppo economico sociale, per gli edifici esistenti alla data dell’adozione della 

presente, è ammesso un incremento una tantum per gi edifici con Se maggiore di 300 mq, in deroga all’indice 
dell’utilizzazione fondiaria come di seguito: 

 25% di incremento della Se esistente per i fabbricati che abbiano una Se nei limiti di 300 mq; 

 15% di incremento della Se esistente per i fabbricati che abbiano una Se nei limiti di 800 mq; 

 Per superfici esistenti superiori è consentito un incremento una tantum in deroga nel limite max del 10%, purché 

finalizzato all’effettivo miglioramento e riqualificazione delle strutture e migliorare le condizioni di abitabilità 

dell’edificio. 

 
Art. 28.2 DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI PER LE ZONE DI COMPLETAMENTO B2 

 
Nelle zone B2 di completamento, le aree che per le loro caratteristiche obbiettive e dimensionali sono prive di alcune opere 

di infratrutturazione l’intervento edilizio é subordinato all’approvazione di un progetto unitario e alla stipula di una 
convenzione tra i proprietari ed il Comune che dovrà contenere: 

 le indicazione relative alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria con particolare riferimento alla viabilità 

di accesso nonché le relative aree da cedere gratuitamente 

 specifica convenzione per stabilire modalità, tempi di esecuzione e cessione delle opere da parte dei proprietari 

interessati. 
A garanzia del completo e puntuale adempimento di tutti gli obblighi assunti il proprietario o i proprietari sottoscriverà o 

sottoscriveranno una fidejussione assicurativa per l’importo pari alle opere da realizzare, con riduzione progressive 
corrispondenti alla realizzazione urbanizzativa effettuata a partire dalla data di approvazione dei relativi progetti esecutivi 

che consentiranno la definizione dell’importo con riferimento alle singole opere o parte di esse. 

 
Il progetto edilizio unitario proposto dai proprietari delle aree deve contenere: 

a. Progettazione di massima di tutti gli edifici previsti, con l’indicazione delle specifiche destinazioni d’uso; 
b. Indicazione delle aree delle opere di urbanizzazione; 

c. Progetto esecutivo di tutte le opere di urbanizzazione da realizzare e relativo computo metrico estimativo; 
d. Specifica convenzione per stabilire le modalità ed i tempi di esecuzione e cessione delle opere di urbanizzazione e 

relativo importo fidejussorio a garanzia dell’esatta e completa esecuzione delle stesse; 

e. Le aree pubbliche da cedere gratuitamente al Comune all’interno del progetto unitario non possono in ogni caso 
essere inferiore al 15% della superficie totale dell’intervento per lotti di superficie inferiore a m² 1.000 e al 20% per 

lotti di superficie superiore a m² 1.000; 
f. La cessione delle aree avverrà prima del rilascio della Concessione Edilizia; 

Il progetto unitario é approvato dal Consiglio Comunale previo parere della Commissione Edilizia Comunale e diventa 

esecutivo con l’apposizione del visto di esecutività da parte dell’organo competente. 

 
Art. 33 

ZONA AGRICOLA 
 
33.1 - ZONA AGRICOLA NORMALE 
 

Riguarda il territorio extra urbano del Comune, destinato all'esercizio dell'attività agricola intesa non soltanto come funzione 
produttiva, ma come salvaguardia del sistema idrogeologico del paesaggio agrario e dell'equilibrio ecologico e naturale. 

Nella zona sono consentite esclusivamente opere, impianti ed edifici necessari alla conduzione agricola, alla prima 

trasformazione dei prodotti agricoli, agli allevamenti ed alla residenza. 
In particolare: 

a. costruzioni inerenti alla conduzione del fondo, quali abitazioni, stalle, porcilaie, silos, serbatoi idrici, ricoveri per 
macchine agricole ecc.; 

b. costruzioni adibite alla conservazione e trasformazione di prodotti agricoli, annesse ad aziende agricole singole o 

associate che lavorino prevalentemente prodotti propri; 
c. allevamenti industriali di bovini, equini, suini, ovini, polli, animali da pelliccia ed altri. 

Nella zona l'edificazione è attuata attraverso l'intervento diretto e la concessione a costruire è rilasciata esclusivamente ai 
seguenti soggetti singoli od associati: 

 proprietari coltivatori diretti; 

 soggetti proprietari dell'unità minima aziendale (1 ha); 

 proprietari conduttori in economia; 

 imprenditori agricoli a titolo principale; 

 affittuari e mezzadri che abbiano acquistato il diritto di sostituirsi al proprietario nell'esecuzione delle opere. 



d. depositi all'aperto di materiali, manufatti, rottami ed automezzi in demolizione nei limiti consentiti dalla normativa 

regionale vigente e posti ad una distanza di mt 300 dal centro abitato. 

 
33.2 - COSTRUZIONI AD USO RESIDENZIALE 

 

L'utilizzazione edificatoria residenziale dei suoli agricoli è ammessa esclusivamente per residenze strettamente necessarie 
alla conduzione del fondo 

 l'indice di edificabilità massimo fondiario relativo alla residenza 0.03 m³ / m² 

 altezza massima Hmax = 7.50 ml 

 distanza dai confini 5.00 ml 

 unità minima aziendale 1 ettaro 

 volumetria complessiva di ogni singolo edificio residenziale non può superare 800 m³ 

Al fine di soddisfare le esigenze delle famiglie coltivatrici definite al seguente comma 4, è consentito l'accorpamento dei 

fondi rustici di proprietà non contigui, purché facenti parte della stessa unità aziendale e compresi all'interno del Comune 
o di Comuni contermini. 

Nel caso in cui l'applicazione dell'indice di edificabilità risultante dalle disposizioni del comma 1 del presente articolo non 

consenta la realizzazione di un alloggio adeguato al nucleo familiare del richiedente, è ammessa una maggiorazione del 
volume di 80 m³ per ogni componente effettivo della famiglia fino ad un massimo complessivo di 800 m³ di residenza. 

Sono considerate coltivatrici le famiglie del coltivatore diretto proprietario e del coltivatore diretto affittuario, mezzadro, 
colono, in forma singola o associata, in possesso dei requisiti di imprenditore agricolo a titolo principale di cui all'art.4 della 

L.R. 02.03.1979 n° 12. 
Per l'applicazione delle disposizioni, la composizione delle famiglie dovrà essere comprovata da idonea certificazione 

anagrafica. 

I benefici possono essere usufruiti una sola volta in ogni singola unità aziendale. 
Gli edifici esistenti alla data di entrata in vigore del presente Piano possono essere oggetto di intervento di manutenzione 

straordinaria e di ristrutturazione, anche se di dimensioni superiori a quelle indicate nel comma precedente. 
Le costruzioni realizzate in aree che gli strumenti urbanistici indicano come zona agricola devono conservare le destinazioni 

d’uso compatibili con la destinazione agricola delle aree ai sensi del Titolo VII° della L.R. 18/83, fintanto che lo strumento 

urbanistico non destini diversamente le aree stesse. 
Le costruzioni realizzate in aree che gli strumenti urbanistici indicano come zona agricola devono conservare le destinazioni 

d’uso compatibili con la destinazione agricola ai sensi del Titolo VII della L.R. 18/83, fintanto che lo strumento urbanistico 
non destini diversamente le aree stesse (modificato con D.C.P. n. 96/98). 

E' consentita la demolizione e ricostruzione dell'edificio esistente documentato da planimetria e relazione tecnica, ove fosse 

necessario è consentita la traslazione della nuova costruzione in rispetto però delle norme sulle distanze dagli edifici e dai 
confini. 

 
33.3 - MANUFATTI CONNESSI ALLA CONDUZIONE DEL FONDO 

 
Sono considerati manufatti connessi alla conduzione del fondo le rimesse per attrezzi e per macchinari, i ricoveri o stalle 

per gli animali domestici, le serre e gli impianti fissi di protezione dei prodotti, i silos e le altre opere di stoccaggio, gli 

impianti energetici, di irrigazione e di smaltimento. Tali manufatti possono essere realizzati anche indipendentemente dalla 
presenza di edifici con destinazione residenziale. 

La loro superficie utile non concorre alla formazione degli indici di cui al comma precedente; 
è consentita una superficie utile corrispondente ad un indice massimo di utilizzazione di 150 mq/ettaro, con un massimo di 

600 mq di superficie coperta per ogni intervento; non è soggetta a tali limiti la realizzazione di serre ancorché realizzate 

con strutture fisse e di coperture stagionali destinate a proteggere le colture. 
In tali casi, a cessazione della specifica attività agricola, è fatto obbligo al ripristino dello stato dei luoghi. Tali manufatti 

devono rispettare una distanza minima dai confini di 5.00 ml e dai fabbricati residenziali di 10.00 ml da elevare a 20.00 ml 
per i ricoveri o stalle per animali domestici. 

 
33.4 - IMPIANTI PRODUTTIVI NEI SUOLI AGRICOLI 

 

Nei suoli agricoli sono ammessi impianti o manufatti edilizi destinati alla lavorazione o trasformazione dei prodotti agricol i 
ed alla produzione zootecnica, secondo le seguenti indicazioni: 

a. rapporto d copertura non superiore ad 1/4 del lotto di pertinenza dell'impianto; 
b. distacchi tra fabbricati non inferiori a ml 20.00 ; 

c. distacchi dai cigli stradali non inferiori a quelli fissati dal decreto ministeriale 1 aprile 1968 n° 1044 

d. distacchi dai confini di ml 10.00 
e. parcheggi in misura non inferiore ad 1/10 dell'area coperta 

f. f)distanza dagli insediamenti abitativi esistenti e previsti dagli strumenti urbanistici e dalle sorgenti non di esclusiva 
utilizzazione del fondo, non inferiore a mt 300, da elevare a 500 mt per gli allevamenti suinicoli industriali.Tale 

distanza deve essere applicata solo agli impianti e manufatti edilizi destinati alla produzione zootecnica e va intesa 

come spazio intercorrente tra la ubicazione delle stalle e più abitazioni, dovendosi intendere per “insediamento 



produttivo” ai sensi della stessa norma un complesso di edifici residenziali tra loro sistematicamente collegati e 

sufficientemente organizzati, forniti di opere di urbanizzazione primaria; 
g. unità minima aziendale di almeno m² 10.000; 

relativamente al punto f) valgono inoltre le norme stabilite dalla L.R. n° 36 del 24.03.1988 

 
33.5 - ZONA AGRICOLA DI RISPETTO DELL'ABITATO 

 
Per motivi di carattere ambientale e di salvaguardia delle zone urbane individuate dal P.R.G., in tali zone l'attività edificatoria 

è consentita esclusivamente per residenze necessarie alla conduzione del fondo. 

Per tale scopo si applicano le norme di cui al punto 33.2. 
Eventuali edifici esistenti quali manufatti connessi con la conduzione del fondo o impianti produttivi di trasformazione di 

prodotti agricoli o di allevamenti zootecnici in contrasto con le presenti norme, possono conservare le attuali dimensioni e 
destinazioni d'uso ed essere soggetti ad interventi di manutenzione e/o di ristrutturazione. 

 
33.6 - AGRITURISMO 

 

Nel territorio agricolo è consentito l’esercizio delle attività agrituristiche e del turismo rurale nei limiti delle norme regionali 
vigenti in materia. 

 
33.7 - LAGHETTI COLLINARI 

 

E' consentita la creazione di bacini di raccolta di acque meteoriche per l'irrigazione ad esclusivo servizio del fondo, bacini 
che sfruttano invasi naturali. Le opere di sbarramento devono essere in terra. 

E' fatto divieto assoluto di costruire delle dighe in cemento armato, muratura, metalliche o simili. 
Ogni laghetto collinare deve essere eseguito a monte di spazi liberi da costruzioni e da strade. 

L'ubicazione dei laghetti rispetto alla strada deve essere tale per cui l'onda piena non sia un pericolo per pedoni e veicoli in 
transito. Ogni laghetto deve essere recintato per impedire l'accesso a terzi. 

Sono consentite opere d'arte di modeste entità. 

 
33.8 - EDIFICI RURALI A DIVERSA DESTINAZIONE 

 
Nelle zone agricole del territorio comunale è consentita la trasformazione, la ristrutturazione e la demolizione e ricostruzione 

dei fabbricati esistenti e non più finalizzati alla conduzione dei fondi, mantenendo ferme le tipologie primitive e l'architettura 

dei fabbricati, allo scopo di recuperare le vecchie abitazioni, oltre che per usi residenziali, anche al turismo ricettivo, 
consentendo la realizzazione di impianti sportivi che non costituiscano volume fuori terra. 

 
E' consentito destinare i suddetti fabbricati ad attività ricettive quali: bar, rosticcerie, trattorie, ristoranti, pensioni nonché 

ad attività per il tempo libero e per lo svago quali dancings, discoteche, balere e piccole attività artigianali commerciali. 

 
Strumento PAIFP: P.A.I. - Fenomeni gravitativi; 

Zona 1: P1; 
Fenomeni gravitativi (Frane) - Pericolosità Moderata 
 
Strumento RPAI: P.A.I. - Classi di rischio; 

Zona R1: Classe R1; 

Rischio Moderato 
 

Si rilascia il presente atto realizzato sulla base catastale estratta in data 22/07/2025 fatte salve successive 
e pregresse rielaborazioni dell'Agenzia delle Entrate (TERRITORIO), che possano modificare la consistenza 

geometrica degli stessi mappali. 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Ing. Marco Di Sante 
 

Firmato digitalmente
da: MARCO DI SANTE
Data: 17/10/2025
12:53:55
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CERTIFICATO DI COLLAUDO STATICO 

( D.P.R. n.380 del 06/06/2001, art.67 ) 
 

 

 

 

ID.pratica (Deposito Comune) 2042/2021  

Attestato Deposito/Autorizzazione prot.Comune  18283 in data 30/06/2022 

ID.pratica (Deposito Genio Civile)  5017/2021-MUDCOM 

Attestato Deposito/Autorizzazione prot. G.C.  508948 in data 12/11/2021 

Prot. TRASMISSIONE RSU GENIO CIVILE 100780 in data 07/03/2024. 

 

 

Lavori di: Miglioramento sismico di edificio di civile abitazione lesionato dagli eventi sismici di agosto 2016 con 

demolizione di annessi in muratura e ricostruzione in cemento armato garage e centrale termica, 

Tipo di Intervento ai sensi delle norme tecniche: NTC2018 - MIGLIORAMENTO SISMICO 

Comune di CIVITELLA DEL TRONTO  Via TAVOLACCIO n 61 

N.C.E.U. - foglio 24 particelle 222  - N.C.T. - foglio       particelle       

Committente:  DI TOMMASO SILVIO 

Costruttore: IMPRESA EDILE COCCIA VINCENZO srl – VIALE EUROPA n. 22 - 64023 MOSCIANO SANT’ ANGELO 

(TE) 

Progettista ai sensi degli artt. 65 e 93 del DPR 380 del 06/06/2001 (titolo, cognome e nome, n° iscrizione, albo 

provinciale, domicilio): Ing. DI MONTI MAURIZIO – n° 355 Ordine Ingegneri Teramo – Via Giuseppe Verdi n. 116 – 

64016 Sant’ Egidio alla Vibrata (TE) 

Direttore dei lavori ai sensi degli artt. 65 e 93 del DPR 380 del 06/06/2001 (titolo, cognome e nome, n° iscrizione, albo 

provinciale, domicilio: Ing. DI MONTI MAURIZIO – n° 355 Ordine Ingegneri Teramo – Via Giuseppe Verdi n. 116 – 64016 

Sant’ Egidio alla Vibrata (TE) 

Collaudatore ai sensi degli art. 67 e 93 del DPR 380 del 06/06/2001 (titolo, cognome e nome, n° iscrizione, albo 

provinciale, domicilio: Ing. NARDINOCCHI ROSSANO – n° 696 Ordine Ingegneri Teramo – Via Virgilio n. 51 – 64016 

Sant' Egidio alla Vibrata (TE) 

Geologo (titolo, cognome e nome, n° iscrizione, albo provinciale, domicilio): Geol. TUCCI STEFANO – n° 507 Ordine 

Geologi Emilia Romagna – Via Picasso n° 1 – 64023 Mosciano Sant’ Angelo (TE) 
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Il sottoscritto Ing. Nardinocchi Rossano iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Teramo al n° 696 

cell. 349 5388642 PEC rossano.nardinocchi@ingte.it, domiciliato in Sant’ Egidio alla Vibrata in via Virgilio n. 

51, in qualità di COLLAUDATORE ai sensi dell’art. 67 del DPR 380 del 06/06/2001 e delle norme tecniche 

per le costruzioni emanate ai sensi degli art. 52 e 83 del DPR 380 del 06/06/2001, in adempimento al 

disposto delle norme DPR 380 del 06/06/2001,  

 

PREMESSO 

- che i lavori strutturali di cui all’oggetto sono iniziati in data 23/02/2022 e sono stati ultimati in data 
20/11/2023 

- che i lavori, conformemente al progetto depositato, hanno riguardato (titolo e breve descrizione): 
 
la demolizione e la ricostruzione con struttura portante in cemento armato degli annessi adibiti a garage e Centrale 

Termica ed il Miglioramento sismico dell’edificio principale adibito ad abitazione mediante la sostituzione di alcuni solai 

ed il rinforzo di parte di quelli esistenti; le murature sono state rinforzate con reti FRCM , chiusura di nicchie in mattone 

pieno, cuci e scuci; il tetto è stato sostituito con travi in legno lamellare; sono state realizzate cordolature in c.a. e con 

profilati di acciaio. 

- che le opere sono state realizzate ai sensi delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M .17.01.2018 
(NTC 2018). 

 
- che la struttura portante principale (sistema costruttivo) è in: 

 calcestruzzo armato normale (cemento armato) 

 calcestruzzo armato precompresso (cemento armato precompresso) 

 calcestruzzo a bassa percentuale di armatura o non armato 

 acciaio :   elementi presaldati/preassemblati o assemblaggio senza saldature       saldature in opera 

 composta acciaio-calcestruzzo  

 muratura portante 

 muratura potante armata 

 muratura potante confinata 

legno:  elementi preincollati/preassemblati o assemblaggio senza adesivi       incollaggio in opera 

 legno sistema “XLAM” :   elementi preincollati/preassemblati o assemblaggio senza adesivi       incollaggio in opera 

       

Tipologia Costruttiva:  struttura intelaiata   struttura a pareti o mista telaio pareti  struttura a pannelli prefabbricati  

Sistema fondale:  diretto (fondazioni superficiali)                 indiretto (fondazioni profonde) 

Altre caratteristiche del sistema:  sistema con isolamento sismico   sistema con dissipatori sismici 

-  che ha preliminarmente esaminato il progetto dell’opera, l’impostazione generale, della progettazione nei 
suoi aspetti strutturale e geotecnico, gli schemi di calcolo e le azioni considerate; 
- che ha esaminato le indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione come prescritte nelle 
presenti norme; 
-  che ha esaminato la relazione a strutture ultimate del Direttore dei lavori, munita di attestazione di 
avvenuto deposito c/o il competente ufficio del Genio Civile di TERAMO; 
-  che ha verificato il rispetto delle prescrizioni relative ai sistemi costruttivi adoperati; 
- che ha ispezionato l’opera, in contraddittorio col Direttore dei Lavori e col Costruttore, nelle varie fasi 
costruttive, controllando gli elementi strutturali e l’opera nel suo complesso, con particolare riguardo alle parti 
strutturali più importanti; in particolare il sottoscritto ha eseguito le seguenti visite di collaudo, di cui allega 
verbali – Allegato n.       : 

 Visita n.1 – data 27/07/2022 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.2 – data 29/07/2022 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.3 – data 11/08/2022 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 
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 Visita n.4 – data 10/10/2023 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.5 – data 02/09/2022 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.6 – data 09/09/2022 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.7 – data 13/09/2022 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.8 – data 15/09/2022 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.9 – data 27/02/2022 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.10 – data 09/03/2023 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.11 – data 31/03/2023 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.12 – data 25/09/2023 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita n.13 – data 13/10/2023 – fase di costruzione: GETTO SOLETTA CONSOLIDAMENTO SOLAIO 

 Visita finale di collaudo – data 05/03/2024 – ultimazione lavori strutturali 
 
- che ha esaminato i certificati delle prove sui materiali, accertando il numero dei prelievi effettuati e la 
conformità alle prescrizioni contenute al Capitolo 11 e controllando che i risultati ottenuti delle prove fossero 
compatibili con i criteri di accettazione fissati nel citato Capitolo 11; 
- che ha esaminato i certificati di cui ai controlli in stabilimento e nel ciclo produttivo, previsti al Capitolo 11; 
- che ha controllato i verbali e i risultati delle prove di carico fatte eseguire dal Direttore dei lavori. 
- che i lavori hanno avuto andamento regolare per tutta la durata degli stessi, e precisa a tale riguardo di: 

 

 non essere subentrato ad alcun professionista nel Collaudo per le opere in oggetto 

 di essere subentrato ad altro professionista nel Collaudo per le opere in oggetto, di avere accettato 
il verbale di consistenza dei lavori alla consegna degli stessi e di allegare alla presente copia 
conforme dello stesso, redatto in data       

 

- che rispetto al progetto depositato: 
 

 non sono state apportate varianti o modifiche in fase di esecuzione 

 sono state apportate lievi varianti/modifiche non sostanziali in fase di esecuzione, che non incidono  
sulla rispondenza e conformità dell’opera al progetto, di cui CERTIFICA l’ininfluenza sulla funzione 
della struttura portante ed allega ed elaborati grafici aggiornati (art.9, L.R.n.138/1996 / art. 13 co. 9 
Decreto 30 dicembre 2016, n. 3/Reg); le stesse consistono in (elenco varianti apportate con 
indicazione del rifermento esplicito alle tipologie previste ed elencate all’art. 13 co. 9 Decreto 30 
dicembre 2016, n. 3/Reg) : 
     ; 
di cui si allegano le tavole con evidenziate le lievi modiche – Allegato n.        

 

- che il sottoscritto, 
 ha eseguito le seguenti prove di carico, di cui allega verbali – Allegato n.       : 

.................. 
 non ha ritenuto necessario eseguire prove di carico per formare il proprio convincimento sulla 

stabilità delle opere e la corretta realizzazione; 
- che sono state eseguiti i seguenti controlli sulle saldature eseguite in cantiere (§11.3.4.5 capoverso 11), di 
cui allega verbali – Allegato n.       : 

 

- che sono state eseguiti i seguenti controlli sulle giunzioni con adesivi (per legno) eseguite in cantiere 
(§11.7.7.2) di cui allega verbali – Allegato n.       : 
- che è iscritto all'Ordine da oltre dieci anni e che non è intervenuto in alcun modo nella progettazione, 

direzione lavori ed esecuzione dell'opera in oggetto 

CONSIDERATO 

-  che il progetto dell’opera, l’impostazione generale, della progettazione nei suoi aspetti strutturale e 
geotecnico, gli schemi di calcolo e le azioni considerate sono corretti e conformi alla norme tecniche per le 
costruzioni; 
- che le indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione sono soddisfacenti e conformi alla norme 
tecniche per le costruzioni; 
- che i sovraccarichi di progetto sono conformi all’utilizzo previsto per l’opera e comunque uguali o superiori 
ai minimi richiesti dalla normativa vigente alla data di progettazione; 
- che in generale tutte le azioni di progetto ivi inclusa l’azione sismica sono conformi a quelle previste dalle 
norme tecniche per le costruzioni; 
- che la relazione del Direttore dei lavori a struttura ultimata, trasmessa sul mude-comuni in data 04/03/2024 
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ed inviata al mude-regione con prot. N. 100780 del 07/03/2024, conferma la regolarità del processo 
costruttivo, e la sua corrispondenza al progetto approvato; 
- che durante i lavori ha effettuato i necessari sopralluoghi e controlli al fine di verificare la corretta 
esecuzione e conformità degli stessi; 
- che dalle verifiche, riscontri e controlli si è potuto rilevare che le opere sono state eseguite in conformità al 
progetto depositato, redatto ai sensi delle norme tecniche per le costruzioni - D.M. 17.01.2018, con buoni 
magisteri, idonei materiali e a regola d’arte e secondo i dettami della Direzione dei Lavori; 
- che ha accertato l’osservanza delle prescrizioni di esecuzione del progetto, la qualità dei materiali 
impiegati, nonché, per quanto riguarda gli elementi prefabbricati, la corretta posa in opera; 
- che il controllo di accettazione dei materiali e prodotti per uso strutturale è stato condotto in conformità al 
Cap.11 delle norme tecniche per le costruzioni: in particolare il numero dei prelievi effettuati e i risultati 
ottenuti dalle prove soddisfano i criteri di accettazione fissati nel citato Capitolo 11;  
- che, pertanto, tutti i materiali e prodotti per uso strutturale messi in opera hanno superato positivamente il 
controllo di accettazione e che i sistemi costruttivi e i materiali e prodotti per uso strutturale utilizzati 
rispondono ai requisiti previsti dalle norme tecniche per le costruzioni - D.M. 17.01.2018, dalla Legge 2 
febbraio 1974, n. 64 e dal  D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; 
- che nel corso delle visite di collaudo non sono state riscontrate nelle strutture portanti dell'opera deficienze 
o manchevolezze che possono in qualche modo comprometterne la stabilità o l'uso;  
- che la stessa dia le necessarie garanzie di stabilità e sicurezza per l'incolumità pubblica e  che la 
valutazione e il giudizio sulle prestazioni richieste dalle NTC 2018 è positivo, nei confronti di tutte le azioni 
previste ai sensi delle stesse NTC 2018, sia statiche che dinamiche, ivi incluse le azioni sismiche; a tal fine il 
sottoscritto precisa che solo le modalità di esecuzione delle prove di collaudo si riferiscono a condizioni di 
carico statiche (collaudo statico), con lo scopo di verificare la corrispondenza del comportamento teorico 
delle strutture e dei materiali con quello sperimentale, nonché l’idoneità degli stessi in esercizio. Il giudizio, 
altresì, si riferisce al progetto nel suo complesso, che il sottoscritto ha provveduto ad esaminare per tutte le 
condizioni di carico (statiche e dinamiche), e così anche il giudizio sull’opera realizzata le cui prestazioni 
complessive sono garantite dalla rispondenza al progetto e alle prescrizioni ivi riportate; 
- che ai sensi dell’art. 67 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 il certificato di collaudo statico equivale al certificato di 
rispondenza dell'opera alle norme tecniche per le costruzioni previsto dall'articolo 62; 
 

CERTIFICA 

sotto la propria responsabilità: 

- che, pertanto, le opere sono collaudabili per l’uso in base al quale sono state progettate e realizzate, ai 
sensi delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” approvate con decreto del Ministero Infrastrutture e 
Trasporti 17/01/2018; 
- la perfetta rispondenza dell'opera eseguita alle norme del capo IV della parte II del D.P.R. 6 giugno 2001, 

n. 380, in particolare alle NTC 2018, ai sensi dell’art. 62 dello stesso decreto; 
e con il presente atto 

COLLAUDA 

 

le opere in oggetto, ai sensi delle leggi n. 64 del 2 febbraio 1974 e del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e delle 
norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M .17.01.2018.  
 Declina, altresì, ogni responsabilità derivante da un errato od improprio uso delle stesse, dalla 
mancata assenza di manutenzione sia ordinaria che straordinaria, da eventuali modifiche dello stato dei 
luoghi o della costruzione e da ogni altra manomissione apportate successivamente al presente atto, che 
possano comunque interessare la statica della struttura stessa.  
SANT’ EGIDIO ALLA VIBRATA, 13/12/2023 
 Luogo      data                                

Il Collaudatore 

Ing. Nardinocchi Rossano 

(f.to digitalmente) 
 

Riepilogo Allegati: 

- Allegato n. 1, RELAZIONE DESCRITTIVA ALLEGATA 
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    COMUNE  DI  CIVITELLA DEL TRONTO 

Provincia di Teramo 

  

                    RELAZIONE  ALLEGATA  AL  COLLAUDO  STATICO 

  
OGGETTO: MIGLIORAMENTO SISMICO DI EDIFICIO DI CIVILE ABITAZIONE 

ESISTENTE IN MURATURA LESIONATO DAGLI EVENTI SISMICI DO AGOSTO 2016 

CON DEMOLIZIONE DI ANNESSI IN MURATURA E RICOSTRUZIONE IN CEMENTO 

ARMATO DI GARAGE E CENTRALE TERMICA 

  

LOCALITA':  CIVITELLA DEL TRONTO – FRAZIONE TAVOLACCIO n. 61 

 

COMMITTENTE: DI TOMMASO SILVIO 

 

PROGETTISTA DELLE STRUTTURE: Ing. Di Monti Maurizio, con domicilio e residente a 

Sant’Egidio alla Vibrata, in via Giuseppe Verdi n. 116, iscritto al n. 355 dell'Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Teramo. 

 

COLLAUDATORE DELLE STRUTTURE: Ing. Nardinocchi Rossano, con domicilio e 

residente a Sant’Egidio alla Vibrata, in via Virgilio n. 51, iscritto al n. 696 dell'Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Teramo.  

 

DESCRIZIONE DELL'OPERA: 

 Il presente progetto ha riguardato lavori di: “Miglioramento sismico di edificio di civile 
abitazione lesionato dagli eventi sismici di agosto 2016 con demolizione di annessi in muratura e 

ricostruzione in cemento armato, garage e centrale termica”. La struttura portante del garage e 
della centrale termica è in cemento armato con fondazioni a platea, pilastri e solaio in 

laterocemento; i lavori di miglioramento sismico hanno riguardato invece un edificio esistente in 

muratura dove sono stati eseguiti lavori di rinforzo di alcuni solai esistenti, di sostituzione di 

solai in laterocemento, di miglioramento delle caratteristiche di alcuni setti murari; inoltre è stata 

realizzata una nuova copertura in legno lamellare a sostituzione di quella esistente in legno 

massiccio. Sono stati realizzati cordoli in muratura e cordoli con profilati in acciaio. Il fabbricato 

si trova il località Tavolaccio del Comune di Civitella del Tronto, in una zona su un crinale 

collinare, abbastanza pianeggiante, urbanizzata ed edificata. Durante l’esecuzione dei lavori non 
sono state apportate modifiche sostanziali all’organismo edilizio progettato. Il sottoscritto 
durante ha effettuato numerosi controlli tramite sclerometro ed è risultato mediamente, una 

resistenza media a rottura superiore a 450 Kg./cmq., mentre non ha ritenuto necessario eseguire 

prove di carico dirette sulla costruzione.  

Le prove sui calcestruzzi e sugli acciai utilizzati in cantiere sono state eseguite dal laboratorio 

DEPARTEST di Scerne di Pineto- Teramo, ed hanno dato esito positivo.  

- Prove di compressione sui provini in calcestruzzo: 

certificato: n. 30306 del 28/10/2022;  

certificato: n. 32165 del 21/02/2023;  
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certificato: n. 32166 del 21/02/2023;  

certificato: n. 36369 del 19/10/2023;  

certificato: n. 37344 del 11/12/2023;  

- Prove di trazione e piegamento sugli acciai: 

certificato: n. 30307 del 28/10/2022;  

certificato: n. 32165 del 21/02/2023;  

certificato: n. 32167 del 21/02/2023;  

certificato: n. 32168 del 21/02/2023;  

certificato: n. 32169 del 21/02/2023;  

certificato: n. 36506 del 30/10/2023;  

certificato: n. 36507 del 30/10/2023;  

certificato: n. 37802 del 12/01/2024;  

Indagini slerometriche Rapporto di prova n. 2921 del 23/02/2024 

Poiché l’intervento non riguarda una singola parte dell’ edificio e non interessa una porzione 
limitata della struttura, il calcolo dell’intera struttura si ê fatto considerando l’intera struttura 
datosi che l’intervento ê classificabile come miglioramento sismico e non risponde ai requisiti 

del D.M. 17 gennaio 2018 ( Norme Tecniche per le costruzioni ) per poter omettere la verifica. 

L’edificio ê stato verificato considerando due tipologie di muratura e cioê muratura di mattoni 
pieni ed in doppio uni con livello di conoscenza LC1. 

 

PROGETTAZIONE STRUTTURALE: 

Poiché il Comune di Civitella del Tronto è classificato sismico di seconda categoria, sono state 

seguite le disposizioni di cui alla Legge 2 febbraio 1974 n. 64 e successivi decreti applicativi. Le 

operazioni progettuali sono state basate sulle seguenti operazioni: 

a) Fabbricato in muratura: 

• E' stato individuato lo schema strutturale; 

• Sono state valutate le condizioni di sicurezza del nuovo edificio e le caratteristiche di 

resistenza degli elementi strutturali da realizzare 

• E' stata eseguita una verifica della struttura muraria da realizzare, considerando le 

caratteristiche dei materiali, dei carichi, ottenendo valori rientranti nelle caratteristiche 

meccaniche del tipo di laterizio da impiegare. 

 La scelta delle modalità di esecuzione delle opere da eseguire è stata fatta in base alle 

condizioni su esposte; 

RELAZIONE SUI MATERIALI PREVISTI PER LA REALIZZAZIONE DELL'OPERA: 

 

Descrizione della struttura portante: 

Muratura portante e solai in c.a.p. 

Caratteristiche della muratura nuova mattoni pieni 

Malta a composizione prescritta 

Piano di fondazione t = 2,0 Kg/cm2 
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ACCIAIO: 

- Tipo B450c  ➔  fyk > 430 N/mm2 - ftk > 540 N/mm2 - As > 12% 
 

CALCESTRUZZO: 

• Resist. caratteristica delle travi in elevazione, cordoli ed eventuali interventi di 

consolidamento   Rck a 28gg = 30 N/mm2   

• Classe di consistenza 

  S3 semifluida Fondazioni    (abbass. cono 100-150 mm) 

  S4 fluida  Solette Solai (abbass. cono 160-200 mm)  

- LEGNO LAMELLARE: 

Del tipo GL24H di abete di prima categoria con le seguenti caratteristiche meccaniche: 

- Flessione amm = 110 Kg / cm2  

- Trazione Longitudinale amm = 85 Kg / cm2  

- Trazione Ortogonale amm = 2 Kg / cm2  

- Compressione Longitudinale amm = 85 Kg / cm2  

- Compressione Ortogonale amm = 25 Kg / cm2  

- Taglio parallelo alla fibbra amm = 9 Kg / cm2  

- Taglio amm = 2 Kg / cm2  

- Modulo Elastico parallelo alla fibbra E = 110000 Kg / cm2  

- Modulo Elastico perpendicolare alla fibbra E⊥ = 3000 Kg / cm2  

- Modulo Elastico Tangenziale G = 5000 Kg / cm2  

Connessioni metalliche: 

• Unioni saldate ad arco elettrolitico rivestito di classe I. 

•  Bulloni classe 8.8 calibrati e saldature standard  ( Vedi tabella allegata )secondo norma EC3 . 

DISARMO:  

          Il disarmo è stato effettuato secondo la normativa vigente; 

ADEMPIMENTI TECNICI: 

La costruzione è stata realizzata a seguito del rilascio dei seguenti titoli edilizi: 

- SCIA “Segnalzione certificata inizio attività” prot. n. 0004774 in data 07/05/2021 per lavori di 
ripristino con miglioramento sismico o ricostruzione di edifici con danni gravi, ai sensi 

dell'Ordinanza n. 19 del 07/04/2017 e ss.mm.ii. con le modalità previste dall’Ordinanza n. 100 
del 09/05/2020 del Commissario Straordinario per la Ricostruzione.  

- Decreto di concessione del  contributo da parte dell’Ufficio Speciale della ricostruzione n° 
2277 del 01/12/2021 con: 

Nome/Denominazione:  DI TOMMASO SILVIO 

Ubicazione Immobile: VIA TAVOLACCIO N. 61 

Comune: CIVITELLA DEL TRONTO 

Identificazione immobile: Fg:_24  P.lla: 222 

Numero ISTANZA MUDE: 13- 13-067017-0000021443-2021 

Protocollo RA n. 0220360/21  del 25/05/2021 

ID pratica: 3573 
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Esito AeDES: E 

Tipologia: residenziale 

- Attestato di Deposito, presso il Servizio del Genio Civile di Teramo, ID. PRATICA: 

5017/2021-MUDCOM, prot. 508948 in data 12/11/2021  

 

DESCRIZIONE DELLE VARIANTI LIEVI NON INFLUENTI:  

Per quanto riguarda la struttura, in corso d'opera non sono state apportate modifiche 

“sostanziali”. 

  

Sant’Egidio alla Vibrata lì 07/03/2024 

                                                               

         IL COLLAUDATORE DELLE STRUTTURE 

                                   (Ing. Nardinocchi Rossano) 

                                                                                                    firmato digitalmente 
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